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Malattie dei film italiani e del loro pubblico 

Io, tu, lui, il cinema 
saremo tutti stupidi? 

Tre registi, un produttore e due giornalisti tentano di far luce su una que
stione che riguarda il futuro della nostra intelligenza, cinematografica e no 

C'è un'epidemia che miete 
vittime un po' dovunque nel 
mondo. E qui da noi si è in
sinuata anche nel cinema. 
Per evitare allarme e panico 
le hanno dato i nomi più di
versi e sofisticati. Ma c'ò 
chi, semplicemente, la chia
ma stupidità. E* contagiosis
sima. Risulta infatti che una 
percentuale assai alta di per
sone vi sarebbe naturalmen-

• te predisposta. Attenzione, 
però, a non scambiare l'ef
fetto per la causa: non sem
pre i film cosiddetti stupidi 
sono fatti da gente stupida; 
ma anche da qualcuno che 
nutre una cieca fiducia nel
la stupidità altrui. Nella fat
tispecie in quella del pubbli
co. Con ragione? La que
stione è controversa. Una 
segnalazione: numerosi sono 
1 portatori sani. Coloro i 
quali, vedendo sempre sde
gnosamente respinte le idee 
nuove, scrivono, dirigono e 
producono film cretini. Già, 
ma come si fa a riconoscer
li così, di primo acchito? H 
titolo può essere una chiave 
di interpretazione. Insieme, 
naturalmente, all'attore pro
tagonista. Se poi fa parte 
di una serie, di un «filo
ne», è quasi una certezza. 
Se è in testa alla classifica 

degli incassi, Il numero del
le probabilità aumenta. Se 
nessuno va a vederlo, allo
ra meglio stare in guardia: 
ci si potrebbe trovare di fron
te a un'opera geniale. E se 
è osannato dalla critica? 
Vuol dire che non è italiano. 

E' vero che il cinema ita-
Mano vive un momento di 
intensa stupidità? Ecco alcu
ne risposte dà noi registrate. 

SUSO CECCHI D'AMICO 
(sceneggiatrice) 

« Elenchi e statistiche alla 
mano, si potrebbe facilmente 
dimostrare che la stupidità 
c'era prima anche e piò di 
ora. E che, anche prima, 
come ora, riscuoteva il fa
vore del pubblico. Si potreb
be dire che nel film "stupi
do" di oggi la volgarità ha 
preso il posto dell'ingenuità. 
La volgarità a volte è meno 
stupida dell'ingenuità, anche 
se più dannosa. Di fUm va
lidi prima della guerra se 
ne sono prodotti pochi, coma 
oggi. Il momento magico del 
dopoguerra, vissuto senza 
l'aiuto del pubblico né del 
governo, è un discorso a par. 
te. Un discorso che va fat
to, parlando però anche del
la situazione odierna delle 
arti creative. Non credo sia 

giusto fare del cinema l'uni
co imputato*. 

LUIGI MAGNI 
(scrittore e regista) 

«Nel 1937 Bemanos scri
veva: "L'ira degli imbecilli 
riempie il mondo". Due an
ni dopo cadeva Madrid e J 
tedeschi invadevano la Po
lonia. Fred Astaire e Ginger 
Rogers ballavano la carioca 
senza che nessuno si accor
gesse che stavano ballando 
sull'orlo dell'abisso. Sintomi 
di imbecillità e di incoscien
za collettiva riaffiorano in 
modo preoccupante. Al tem
po della Rivoluzione Fran
cese, le dame salivano sulla 
carretta che le portava alla 
ghigliottina, garrule e festo
se come per andare ad una 
scampagnata. Ma forse è 
proprio delle società brutali 
morire spensieratamente ».. 

MARINA GEFTER CERVI 
(produttore) 

€ Abbiamo educato U no
stro pubblico a volere dei 
film stupidi o è il pubblico 
che, essendo stupido, vuole 
un certo tipo di film? Arduo . 
problema. Ma come mai lo 
stesso pubblico che sancisce 
il successo di film banali e 
qualunquisti come H bisbe

tico domato o Manolesta va 
poi a vedere dei fUm stra
nieri intelligenti come Gente 
comune o Oltre il giardino? 
Io credo, analizzando l'anda
mento dei film sul mercato 
italiano degli ultimi due an
ni, che U nostro pubblico 
non sia stupido, ma che ac
cetti oggi dagli autori italia
ni solo dei film di totale eva
sione. La nostra realtà quo
tidiana è già così piena di 
terrorismo, di sciagure eco
nomiche e sociali che U pub
blico non sopporta più di ve
dere rappresentata sullo 
schermo la stessa realtà, ma 
vuole solo evadere e non pen
sare. La stessa problematica 
la accetta se rappresenta la 
realtà di altri paesi lontani 
da noi come, ad esempio, gli 
S'ati Uniti, perché, comun
que sia, è sempre realizzata 
come un grande spettacolo ». 

GILLO PONTECORVO 
(regista) 

« Mi pare ovvio che ci sia 
una relazione stretta tra la 
durezza • la difficoltà della 
vita quotidiana e la fuga 
verso spettacoli futili assolu
tamente privi di problemi. 
Già una commedia leggera 
sembra troppo impegnata e 
si corre dietro la parolaccia 

• la trivialità perché rappre
sentano il disimpegno asso
luto. Ma c'è anche un dato 
consolante: mentre 11 gusto 
del grosso pubblico si sta 
degradando, si è rafforzata 
In questi ultimi anni anche 
una fascia di spettatori, pur
troppo ancora insufficiente 
per poter influenzare le scel
te dei produttori e dei distri
butori. Questo pubblico, gra
zie anche all'impegno del 
cineclub e dei cinema d'es
sai, ha decisamente affinato 
la propria capacità di rece
pire film di un certo livello 
e di un certo impegno ». 

SILVANA BEVIONE 
(giornalista) 

« I motivi sono sempre gli 
stessi. 1 prezzi alle stelle, 
con un aumento annuo che 
nell'80 ha superato il 20 per 
cento; lo spettro della disoc
cupazione. L'inflazione ga
loppante: centomila lire del 
'50 valgono oggi come potere 

v d'acquisto solo 12,600 lire. E 
ora anche l'ultima stangata, 
che ha dato il colpo di gra
zia alla famiglia italiana. Co
me uscire dal tunnel della 
svalutazione? Come supera
re la crisi economica? Do
mande a cui è troppo diffi
cile rispondere. E allora che 

cosa di meglio, per non pen
sare, per rimandare a più 
tardi le soluzioni, che l'eva
sione totale concessa dalla 
stupidità ? La stupidità è 
una comoda nicchia, un boz
zolo nel quale rifugiarsi 
quando la mente è oppres
sa da problemi più grandi 
di noi*. ' i . 

ITALO MOSCATI . 
(giornalista e scrittore) 

«Una volta c'erano i pro
duttori che correvano con la 
pizza napoletana all'aeropor
to per accogliere la divina 
Anitona Ekberg, adesso ci 
sono produttori privati (quei 
pochi rimasti) e pubblici 
(non dimentichiamoci della 
Tv) che aspirano ad un ruo
lo in un remake di Monsù 
Travet o del Cappotto, ossia 
aspirano ad essere i funzio
nari di un cinema diviso fra 
Bud Spencer e l'ultimo co
mico in voga da sputtanare 
subito, e un cinema televi
sivo che pretende di sosti
tuire gli zoccoli di Ermanno 
Olmi con gli scarponi di Ai 
salut pader. Le vie della stu
pidità sono infinite ma. sta
te certi, si moltiplicheranno. 
A meno che Franco Rosi non 
smetta di fare Tre fratelli 
e Antonioni H mistero di 

Oberwald per realizzare ri
spettivamente Le mani sul 
cinema, dura analisi degli 
autori a rimorchio col cuore 
di tutte le contestazioni, e 
Luce su Telecinecittà, ovve
ro accurata denuncia delle 
volgarità intellettuali e de] 
fasti delle clientele nel con
sorzio per la definitiva se
poltura del cinema italiano, 
complice un mercato avvili
to dalla ' concorrenza delle 
molte Tv ». 

FRANCESCO MASELLI 
(regista) 
• « C'è qualcheduno che pos

sa negare / che dalle motte 
cose da cui il mondo è at
traversato e avvolto ci sia 
pure la stupidità? / E anche 
che in fondo ne sia toccata 
il cinema italiano? / Resta 
solo da chiederci se il gusto 
del paradosso allegro e un 
po' mondano / non sia poi 
invece organico con questo 
straordinario disarmo che vi
viamo*. 

Maria Teresa Rienzl 
NELLE FOTO: a sinistra. 
Celentano. nel « Bisbetico 
domato »; ' a destra, Mlltan 
• Pozzetto In e Uno contro 
l'altro, praticamente amici» 

Véronique « star » 
grazie a Bubbico 

Martedì sera eccezionale appuntamento a «Telealtomi-
lanese»: così annunciava il Corriere della Sera battendo 
le sue potenti ali nell'etere rizzoliano. Il giornale riportava 
fedelmente il testo di una intervista realizzata a Parigi 
oon la celeberrima Véronique che finalmente è approdata al 
piccolo schermo nonostante (o grazie) al veto di Bubbico. 

Nette case degli italiani è così arrivata la faccia giovane 
é pulita di una francesina amabile e discreta e perfino «di 
una certa intelligenza», come l'ha definita da par suo il 
direttore di Playboy, che le ha fatto fare il suo bravo ser
vizio fotografico in funzione di tanta notorietà. 
-. E che cosa ha detto Véronique? Che non sa l'italiano e 

ha una figlia*di cui non vuole dire il nome perché per lei 
«la privacy è tutto»; si definisce una sentimentale, perché 
pensa che, se si sente qualcosa per qualcuno, anche l'amore 
fisico è meglio; non è femminista e pensa che gli uomini 
sono uomini da tutte le parti del mondo, ma se si vuole 
cercare una differenza si può dire che «gli italiani sono 
più caldi », ma soltanto un po'. 

Sulla famosa trasmissione fantasma (AJLA. Of fresi), 
tt parere di Véronique è sempre pacato: ha accettato di 
girare «quel film» per svolgervi il ruolo di attrice e ora 
ohe è « uscita dall'anonimato » spera di ottenere qualche 
vantaggio. Ritiene inoltre, che A.A.A. Offresi avrebbe potuto 
giovare alle lotte delle donne se fosse stato programmato, 
perché nel film si voleva solo mostrare la realtà della pro
stituzione (anche se per lei non è «veramente un proble

ma»} . Nel film del resto, non (fera niente di «carnale» e 
non la si vedeva mai nuda del tutto. ' 

Insomma, è stata una esperienza che non ha contribuito 
a « realizzarla » e le ha creato tanti problemi, ma ora può 
esserle utile se riuscirà a utilizzare la notorietà che le è 
«esplosa addosso grazie alla censura italiana: Dal punto 
di vista della interpretazione è stato un lavoro molto fati
coso, alla De Niro, tanto per intenderei. Capito? Altro che 
film-verità, "era solo il metodo Stanislavtlcil Véronique ha 
infine avuto parole di gentilezza per U gruppo di registe 
che le ha offerto la sua prima parte, ma si capiva che tutta 
la sua gratitudine era per Bubbico, pressagent geniale é 
autentico scopritore di talenti (nxn.o.) 

Ma in TV l'aborto resta 
ancora un clandestino 

Una donna siciliana viene 
ricoverata d'urgenza in ospe
dale. £* la moglie di un ma
novale disoccupato, già ma
dre di tre bambini; si è ac
corta di aspettarne un altro 
ed ha tentato di abortire. In 
ospedale non potranno fare 
più niente. La donna muore 
poco dopo il ricovero per e-
morragia; il marito viene in
criminato. E* a 1971 e TV7, 
il settimanale che a quell'e
poca riesce in qualche.modo 
a uscire dai binari conformi
stici dell'informazione televi
siva, manda in onda il servi
zio sulla donna siciliana, mo
strando ai telespettatori uno 
degli innumerevoli, dramma
tici casi di aborto clande
stino. 

Proprio su quelle immagi
ni, prende il via, questa sera, 
uno «speciale» della Rete 2 
sui referendum voluti, per 
opposti motivi, dai radicali e 
dal « Movimento per la vita » 

per abrogare ' la legge 194, 
quella che disciplina la pre
venzione e l'interruzione co-
lontaria della gravidanza. 

Anche questa trasmissione 
sull'aborto non ha mancato 
di suscitare qualche polemica 
atta vigilia sulla scia di quel
le suscitate dal numero mo
nografico di Si dice donna 
sull'argomento, andato in on
da Valtra settimana. Dissensi 
si sarebbero manifestati suU 
l'impostazione : della trasmis* 
sione di questa sera con l i 
redazione di Si dice donna.' 
Non è estraneo, in tutto que
sto, l'atteggiamento dei ver
tici della Rai che intorno al
l'aborto in TV spargono cor
tine fumogene sulle trasmis-
sioni. Questuiamo, ad esem
pio, è stata annunciata att* 
ultimo momento, va a sosti
tuire un altro programma, 
senza possibilità che venisse 
visionata da critici e giorna
listi. Un modo semiclandesti

no, insomma, per non parla
re di un argomento su cui 
tra un mese la gente sarà 
chiamata a pronunciarsi. 

Curato da Danielle Turane 
• da Daniela Colombo, per 

.la regìa di Vittorio Nevano, 
il programma di questa sera 
(che sostituisce alle 2220 
Finito di stampare, a quin
dicinale di informazione li
braria), si sviluppa attraver-
so una visita all'ospedale San 
•Filippo Neri di Roma; che 
ei mottieràrle varie fasi pri
ma dell'intervento, delle in
terviste in un mercato della 
capitale (da cui scaturisce 
che la gente ha le idee poco 
chiare sui referendum), e un 
« botta e risposta » tra i pro
motori del referendum (Vo-
norevole Quarenghi per U 
Movimento per là vita e Sm
ina Bonino per U PR) a rap
presentanti del Comitato di 
difesa della legge (Lidia Me-
napace « Costanza Pera). 

Barrault 
cerca casa 
e la trova 

dopo 35 anni 
Ha inaugurato il ' suo nuovo teatro 

Nostro servizio 
PARIGI — Settantun'annl portati così così e cinquanta di tea
tro. Un'inseparabile moglie ottantenne — la celebre attrice 
Madeleine Renaud — e un cane lupo a cui pare sia particolar-
mente affezionato. Questo, è Jean-Louis Barrault. 

Ha inaugurato in questi giorni la sua ennesima «casa» 
parigina, il Théàtre du Rond Point sugli Champs Elysées e 
la sua centotrentunesima produzione L'amour de l'amour, 
collage di testi da Apuleio. La Fontaine, Molière. 

Il titolo scelto da Barrault è di per sé significativo: con 
clamore dell'amore», una commedia-manifesto, l'autore-crea-
tore riconferma la sua passione per il teatro. Eppure di guai 
ne ha passati molti, proprio in ragione di questa. 

Nel '46 esordi alla direzione di una sua compagnia a! 
Théàtre Marigny, sede elegante e fastosa che dovette ben 
presto abbandonare. Poi fu al Palaia Royal, quindi al tea
tro Sarah Bernhardt e all'Odèon, dal quale fu cacciato nel 
'68 a causa del suo appoggio alla contestazione studentesca. 
Da allora, Barrault compi parecchie tournée in tutto il mon
do e si fermò a Montmartre in una sala da catch. Traslocò 
altre nove volte da un quartiere all'altro di Parigi, fino alla 
Gare d'Orsay, la penultima sede, dove nel '70 aveva fatto 
costruire un bellissimo teatro di legno completamente smon
tabile, e ora adibito a Museo, il Museo del XX secolo. 

«Ci ho messo 35 anni per attraversare gli Champs Ely
sées», ha commentato ironico Barrault. E c'è da credergli. 
Marigny e Rond Point sono a trecento metri l'uno dall'altro... 
Però quest'ultima sede era un palazzo del ghiaccio; squadre 
d'operai hanno lavorato notte e giorno per rimetterlo in se
sto e conferirgli una fisionomia degna del nome di teatro. 

Qualcuno ha detto che Barrault non ha reso omaggio alla 
sua nuova sede. L'amour de l'amour è stato giudicato «un 
divertimento» la cui sola ambizione è quella dj piacere, co
me ha scritto Michel Cournot su Le Monde. Si parla degli 
amori di Psiche (Cyrielle Claire) e Cupido (Lambert Wilson). 
degli intrighi della fanciulla con la dea Venere (Annie Du-
perey, la protagonista) e il tutto è come un mosaico a più 
scene: danza, pantomima, proiezioni cinematografiche, costu
mi e maschere preziose, bellissime. « Tout est très physique », 
come ha detto Barrault. Infatti, Eros entra in scena come un 
saltimbanco; Venere fa M bagno sostenuta da tre danzatori 
òhe sembrano appena usciti da un musical made in Hollywood. 

«Amate, amate, fi resto è niente»: l'esortazione finale, 
da sola, potrebbe riscattare il parere dei critici più ombrosi. 
Da Barrault, dalla sua prestigiosa compagnia, tutti si atten
dono sempre il grande spettacolo. Non a caso. Di tappe impor
tanti Barrault ne ha collezionate a iosa. H suo primo spet
tacolo, tutto mimico o quasi, Tàndis que fagonìse, fu uno 
scandalo, ma fese scalpore. Numances di Cervantes lo mise 
m scena con i primi soldi guadagnati con il cinema, e lasciò 
traccia. Alla Comédie Francasse, dove rimase dal '40 al '48, 
Barrault allestì Fedra di Ratine. Antonio e Cleopatra e il me
morabile Le soulier de satin di Claudel. 

Poi, da Kafka (Il Processo) a Molière. Marivaux. Fey-
deau, Montherlant, Giraudoux fu una catena di successi co
me regista, ma anche come mimo. Nella Fontaine de jou-
vence, pantomima di Kochno (1948). Barrault e la sua com
pagnia raggiunsero l'apice del virtuosismo nell'arte del ge
sto. E... ricordate Baptisté? Nel film Les enfants du Paradis 
di Clair (1946), questo innamorato lunare con la faccia bian
ca irrimediabilmente triste introdusse tt mimo «che non si 
dimentica » nel mondo della i^Jlulòide.;'Gesti ampi.'esage
rati, una sìbàordinaria niimkà facciale.' Barrault interpretò 
parecchi film. Tra gli altri Dròle de drame e Le cueu magnlfi-
que, Le Puritaìn e L'ange de la nuit. C'è da credere che fos
se molto amato dai registi. Invece no. I più preoccupati della 
plateale esagerazione della sua gestualità gli hanno affida
to ruoli univoci, sempre anomali; il romantico, l'ombrosa, fL 
lunatico. Gli altri, semplicemente, non l'hanno preso In con-
siderazioQe. Di persona Barrault ha una faccia ironica, ambi
gua. gli occhi sono vagamente cinesi, taglienti... Forse quei 
registi non avevano torto. 

Marinella Guatferinl 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
12^0 DSE: RISORSE DA CONSERVARE (rep. 2 puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO - RUBRICA DEL TG1 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 D'ARTAGNAN - « I tre moschettieri » (rep. 2 parte) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 DSE: PROGRAMMA IN LINGUA INGLESE (8. p.) 
16,10 STORIA - SPETTACOLO - «La battaglia di Alesia» 

(52. a.c) replica 
16,20 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
18,30 HAPPY DAYS - « Un appartamento per 1 ragazzi » 

con Ron Howard e Henry Winkler 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 3, 2, 1 „ CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE: « DE GASPERI SORVEGLIATO SPECIALE (2) » 
18,30 JOB: IL LAVORO MANUALE • «Come fanno gli altri » 

(7. puntata) 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
19,20 EISCHIED: « IPNOSI PER UN IDENTIKIT» • con Joe 

Don Baker. Alan Fudge (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 FLASH - Gioco a premi con Mike Bongiomo 
21,55 DOLLY - Appuntamento con il cinema 
22,10 SPECIALE TG1 
13.06 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12.30 UN SOLDO DUE SOLDI 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 DSE: NON VIVERE COPIA - « Cosa c'è dentro? > 

(2 puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14,10 TEMPO DI VALZER • • Storia della famiglia Strauss » 

con Stuart Wilson (7 puntata) 
IS£5 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • H francese 
17.00 TG2 FLASH 
17.30 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
18.00 DSE: SCEGLIERE IL DOMANI • «Che fare dopo la 

scuola dell'obbligo?» (rep. 8 puntata) 
1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18^0 BUONASERA CON ~ SUPERGULPl - «Fumetti in TV» 

19,45 TG2 TELEGIORNALE 
20,40 STARSKY E HUTCH • «H professionista» con Paul 

Michael Glaser e David Soul 
2135 LA SICILIA RIVISITATA • Documentario-Inchiesta, 

(ultimo episodio) 
2240 SPECIALE SULL'ABORTO 
23,10 EUROGOL - Panorama delle Coppe Europee di calcio 
2345 TG2 STANOTTE 

• TV 3 
16,00 VENEZIA: PALLACANESTRO - Caxrera-Turisanda 
1740 LA RUBRICA «DELTA» PRESENTA IN DIRETTA DAL 

CAMPIDOGLIO • «Dal collasso delle stelle all'esplo
sione dell'universo» 

19.00 TG3 
1940 TV3 * REGIONI _ _ ' 
20,05 DSE: DIETRO LE TELECAMERE - Trucco luci ed 

effetti (4 puntata) • m . 
20,40 LO SCATOLONE - Antologia del nuovissimi, nuovi • 

seminuovi (10 puntata) JM_ „„M 
21.40 TG3 - SETTIMANALE - Servisi. Inchieste, dibattiti 

(1 puntata) 
22.10 TG3 

• TV Svizzera 
Ore 10: Telescuola; 18: Per i più piccoli; 18.40: Tdetfofttale; 
18p0: Star Ziazers - Disegni animati; 1940: Tandem; 1940: 
n Regionale; 20,15: Telegiornale; 30,40: 12 fUm di Frank Ca
pra «La gioia della vita», con Bing Crosby. Coleen Gray; 
22,20: Seconda serata; 2340: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 1740: Film (replica); 1940: Eurogol; 20: Cartoni anima
ti; 20.15: TG - Punto d'incontro; 2040: H v e n d i t o r e , regia 
di William Dieterie, con Rosanna Schiaffino, John Forsythe; 
22.10: TG - Tutto oggi; 2240: «Fermate 11 mondai voglio 
scendere, regia di Giancarlo Cobelli con Paola Pitagora, Lan
dò Buzzanca, 

• TV Montecarlo 
Ore 17: Cartoni animati; 17,15: La vergine sotto B tetto. Film; 
19.45: Notiziario: 20,30: Prossimamente; 20,40: Loca bambi
no mio. Film: 22.10: Editoriale; 22.45: Cnrono 
23.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
OIORNALI RADIO: 8. 7, 
740. 8, 9, 10. 11. 12. 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 23. 6,08-745-7,40-
840: La combinazione musi
cale; 6,44: ieri al parlamen
to; 6,58: Per chi viaggia; 
7,15: GRl lavoro; 9,02: Ra-
dioanch'io '81: 11,10: Quat
tro quarti; 12.03: Pulcinella 
amore mio: 1240: Spettaco
lo con pubblico; 1345: La 
Diligenza; 1342: Master; 
14,30: Ieri l'altro; 15,03: Erre-
piuno; 16.10: Rally; 16,30: 
Diabollk e Eva Kant uniti 
nel bene e nel male; 17,03: 

Star gags; 17,08: Blu Milano; 
1845: Spailo Ubero; 1940: 
Una storia del Jan; 20: « Al
la periferia» di F. Zardi; 
21,03: Europa musicale "81; 
21,50: Film-musica; 22.05: 
Obiettivo Europa; 22.35: Mu
sica ieri e domani: 23.10: 
Oggi al parlamento - La te
lefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6,30, 7,30, 8,30, 940. 11,30, 1240. 
13,30. 16,30. 17.30, 18,30. 19,30. 
22.30. 6-6.06-845-7,05-7,56-8.45: I 

giorni, (al termine sintesi 
dei programmi); 740: Un 
minu.o per te; 9,05: « Avven
tura romantica» (16); 9,32-
15: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2: 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio
ni regionali; 12.45: Contatto 
radio; 13.41: Sound-track; 
15.30: GR2 economia; 16.32: 
Discoclub: 1742: «Piccolo 
mondo antico» di A. Foga/, 
zaro, (al termine: « Le ore 
della musica»); 1842: Era
vamo il futuro; 19.50: Radio-
scuola; 20,10: Spazio X; 22-
22.50: Nottetempo: 2240: Pa
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
745, 11,45, 13,45. 15,15, 18,45, 
20.45, 2345. 6: Quotidiana Ra-
diotre; 646-840-10,45: Il con
certo del mattino; 748: Pri
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia • tempo e strade; 10: 
Noi. voi. loro donna; 12: Po
meriggio musicale; 15.18: 
GR3 cultura; 1540: Un cer
to discorso; 17: . Fiabe per 
mamma e papà (1); 17.30-
19.15: Spaziotre; 18.45: Euro
pa '81; 21: «L'opera del 
mendicanti » di J. Gay musi
ca di B. Brltten . (Nell'Inter
vallo. 22.10: Rassegna del. 
le riviste), 

Condannato per 
droga John 
Phillips, ex 
Mamas & Papas 
NEW YORK — John 
Phillips, ex componente 
del • complesso vocale 
«Mama's and Papa's», è 
stato condannato a 8 an
ni di carcere (ma rimar
rà soltanto 30 giorni die
tro le sbarre) e ad un'am
menda di 15 mila dollari. 
D'accordo con i titolari di 
diverse farmacie, dal 1977 
al 1960 aveva aggirato le 
leggi anti-droga distri
buendo. grazie a ricette 
contraffatte, farmaci con
tenenti sostanze stupefa-

' centi. 
Per questo reato, Phil

lips rischiava una con
danna a 15 anni di reclu
sione. La clemenza mostra
ta nei suoi confronti si 
spiega anche con la colla
borazione fornita da Phil
lips per smascherare gli 
artefici del «giro» di dro
ga. Inoltre il giudice 
che ha presieduto il pro
cesso ha tenuto conto del
l'opera svolta dall'impu
tato. lui stesso ex tossico
dipendente, per il reinse
rimento di altri drogati. 

Il padre di 
Ringo Starr 
fa ancora 
il lavavetri 
LONDRA — Richard Star-
key svolge ancora il suo 
mestiere di «lavatore di 
vetri» nella cittadina di 
Crewe, un piccolo nedo 
ferroviario nel nord del
l'Inghilterra e vive del 
suo lavora Un fatto che 
non farebbe notizia se 
Starkey non fosse padre 
di Ringo Starr, il famoso 
ex beatle oggi miliardaria 

Del figlio, Starkey dice: 
«Sì. al ragazzo è andata 
bene ed è bravo. Buona 
fortuna a lui. Non mi 
deve niente». 

Ringo Starr è 11 nome 
d'arte. Quando iniziò '.a 
sua attività di cantante-
batterista. Ringo portavi 
ancora il cognome do! oa-
dre e il suo nome anagra
fico. Starkey lasciò la pri
ma moglie e il piccolo che 
doveva poi diventare Rin
go, quando questi aveva 
pochissimi anni. 
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Le nuove tecnologie Peugeot 
nel salotto automobilistico di Milano 

-Via DU(1nÌ,14- (aperto N sabato) 
1500 CC.-89CV-ÒRK 160 Kfit/h^ 

CONCESSIONARIA PEUGEOT PER MILANO E PROVINCIA 
VuDurmiM-Mihno-Tel.(02) 701529/799707 
Via Zandh, 61-Mitmo-Tet (02) 711819/7384450 

mtMm Vendita, assistetUA, ricambi ofiginali Ptoigeot 
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